
RatioLegis
B A N C A  D AT I  N O R M AT I V A  E  G I U R I S P R U D E N Z I A L E Il diritto, sempre a portata di mano.

D I S P O S I Z I O N I  I N  M A T E R I A  D I  S V I L U P P O  D E L L A  C A R R I E R A  D I R I G E N Z I A L E  E  D E L L A  
V A L U T A Z I O N E  D E L L A  P E R F O R M A N C E  D E L  P E R S O N A L E  D I R I G E N Z I A L E  E  N O N  D I R I G E N Z I A L E  
D E L L E  P U B B L I C H E  A M M I N I S T R A Z I O N I

Art. 11
Delega al Governo per la revisione della disciplina degli 
organismi indipendenti di valutazione della performance

Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o piu' decreti legislativi di riforma degli organismi indipendenti di 
valutazione della performance (OIV), di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti 
principi e criteri direttivi:

a) rafforzamento del controllo della performance nonche' dell'indipendenza e della 
terzieta' del controllo, anche mediante il ricorso a organismi esterni di valutazione 
composti da professionisti specializzati nel settore delle risorse umane e della 
valutazione della performance nonche' dai soggetti titolari di interessi (stakeholder) 
rispetto alle funzioni dell'amministrazione di riferimento e dalla collettivita' per le 
amministrazioni territoriali;

b) incompatibilita', per il personale dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di far parte di 
organismi esterni di valutazione nell'ambito della medesima amministrazione o in enti 
o societa' da questa vigilate, controllate o partecipate;

c) introduzione di meccanismi di rotazione negli incarichi che prevedano l'indicazione, 
da parte dell'autorita' politica, del solo presidente dell'organo collegiale e il sorteggio per 
l'individuazione degli altri componenti;

d) divieto di partecipare a organi collegiali insieme con soggetti che hanno gia' fatto 
parte del medesimo collegio;

e) obbligo di garantire, nell'ambito del collegio, una composizione che assicuri 
l'eterogeneita' della provenienza dei componenti in relazione allo specifico ruolo o alla 
categoria di provenienza nonche' il bilanciamento delle competenze all'interno di 
ciascun collegio;

f) obbligatorieta' della forma collegiale dell'OIV per le amministrazioni centrali e per 
quelle di maggiori dimensioni, assicurando il rispetto dei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili ai sensi del comma 11 dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
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n. 150;

g) coinvolgimento, nell'attribuzione degli incarichi nell'ambito degli OIV, del piu' ampio 
numero possibile di soggetti iscritti nel relativo albo, prevedendo la possibilita' di 
attribuire un numero massimo di due incarichi contestuali per i dipendenti pubblici e di 
quattro per i dipendenti di datori di lavoro privati;

h) definizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dei requisiti di elevata professionalita' ed esperienza necessari 
per l'iscrizione nell'albo dei componenti degli organismi di valutazione;

i) definizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dei criteri per l'individuazione, per le amministrazioni pubbliche, 
degli stakeholder di riferimento e della partecipazione della collettivita' alla valutazione 
delle amministrazioni territoriali;

l) assicurazione della piena indipendenza e autonomia del processo di valutazione 
esterno, nel rispetto delle metodologie e dei criteri definiti dal Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri;

m) previsione, per le amministrazioni di minori dimensioni e per gli enti locali, di 
procedimenti semplificati di valutazione esterna, correlati alla realta' dimensionale 
dell'ente, anche ricorrendo a forme di valutazione associata e alla costituzione di nuclei 
in ambito provinciale e metropolitano che sostengano gli enti locali nei loro processi di 
valutazione delle performance organizzative e individuali;

n) previsione dell'obbligo, per gli OIV delle amministrazioni centrali, di trasmettere 
annualmente al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e alle Camere un rapporto sintetico sui risultati della valutazione effettuata, 
evidenziando lo stato, le modalita' e i risultati dell'attuazione delle disposizioni degli 
articoli 28, comma 1-quinquies, e 28-bis, comma 8-bis, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, introdotti, rispettivamente, dagli articoli 12 e 13 della presente legge;

o) previsione della partecipazione dei componenti degli OIV, senza diritto di voto, alle 
commissioni di valutazione di cui all'articolo 28, comma 1-quinquies, e all'articolo 28-
bis, comma 8-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotti, 
rispettivamente, dagli articoli 12 e 13 della presente legge, allo scopo di coadiuvarle 
nell'imparziale e trasparente attuazione delle disposizioni relative all'accesso alla 
dirigenza di prima e seconda fascia mediante sviluppo di carriera;

p) conferma dell'autonomia regolamentare e organizzativa degli enti locali ai fini del 
sistema dei controlli interni di cui all'articolo 147 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. I 
decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo, corredati di relazione tecnica 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono adottati 
previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281. Sullo schema di ciascun decreto legislativo e' successivamente 
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acquisito il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale il decreto legislativo puo' essere comunque adottato. Dall'attuazione dei 
decreti legislativi di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di 
rispettiva competenza con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti 
legislativi di cui al comma 1, il Governo puo' adottare uno o piu' decreti legislativi 
recanti disposizioni integrative e correttive, nel rispetto della procedura di cui al comma 
3 e dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2. Il Governo, nelle materie di 
competenza legislativa esclusiva dello Stato, adotta le norme regolamentari per 
l'attuazione o l'esecuzione dei decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo.
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